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A cura di Gianfranco D’Ettoris

Economia

La Commissione bicamerale 
d’inchiesta non si occuperà 
della riforma delle Popo-

lari. Così, perlomeno, ha deciso 
ieri l’altro il Senato e quindi salvo 
quanto deciderà la Camera (dove 
però il testo arriverà “blindato”). 
Sono stati, al proposito, respinti 
(con 92 voti a favore e 135 con-
tro) due emendamenti del sen. 
Giovanardi che si proponevano 
di allargare il campo dell’esa-
me: “Non si possono – ha detto 
il noto parlamentare – cancellare 
150 anni di storia con urgenza”. Il 
relatore sen. Marino ha espresso 
parere contrario su entrambi gli 
emendamenti: su uno, perché non 
era stato trattato dalla Commissio-
ne d’indagine preparatoria (come 
dire: siccome abbiamo fatto un er-
rore, facciamone due) e sull’altro 
perché “riguarda una questione di 
cui si deve occupare la Consob” 
(come se non ci fossero specifi-
che competenze anche per tutti gli 
altri argomenti su cui la Commis-
sione lavorerà). Il tutto, dopo che 
l’ex premier – dello stesso partito 
del relatore, come è noto –  si era 
dichiarato pubblicamente favore-
vole a che la Commissione si oc-
cupasse di Popolari (“Non abbia-
mo scheletri negli armadi” aveva 
scritto, addirittura “invocando” 
l’istituzione della Commissione). 
Non risulta che si sia espresso – 
sugli emendamenti Giovanardi – 
il Governo. Dal canto loro, hanno 
votato contro gli emendamenti il 
Pd (tutti i senatori del gruppo), 
il Movimento democratici e pro-
gressisti di Bersani (tutti), Alter-
nativa Popolare di Alfano (tutti, 
meno Sacconi); hanno votato a 
favore: Forza Italia (tutti), Movi-
mento 5 stelle (tutti), Lega nord 
(tutti meno Calderoli), Grandi 
autonomie e libertà di Giovanardi 
(tutti). In sostanza, Renzi era fa-

I motivi per indagare sulla legge di riforma delle Popolari
vorevole ed il suo partito, fuoru-
sciti compresi, ha votato contro, 
non si sa se per solidarietà o per 
tenerlo sulla graticola ancora un 
po’. Eppure, in effetti occorre far 
chiarezza su molte cose.

Con riferimento alla necessità 
di accertare se alla base dell’ema-
nazione del Decreto legge sulla 
trasformazione obbligatoria delle 
Popolari in Spa ci sia stato inte-
resse delle banche d’affari estere 
o dei fondi europei o americani, 
e ciò allo scopo di acquisire il 
controllo delle Popolari una volta 
trasformate, si dovrebbe – anche 
a seguito proprio di quanto avve-
nuto – dare risposta ai seguenti 
interrogativi:

1. Quali sono i motivi che han-
no reso necessario secretare il ver-
bale dell’interrogatorio dell’allora 
Presidente del Consiglio? La 
Stampa il 24 giugno 2016 titola-
va: ”Insider trading sul decreto 
banche, Pignatone sente Renzi 
come teste”. Panorama nell’arti-
colo del 27 luglio 2016 scriveva: 
“Matteo Renzi viene sentito come 
teste il 20 maggio 2016”. Lo stes-
so settimanale riportava che si 
pensava che “gli inquirenti roma-
ni abbiano deciso di chiudere solo 
un filone ““laterale”” dell’inchie-
sta, ma tengano tuttora aperti gli 
altri filoni di indagine”. Tali cir-
costanze venivano riferite anche 
dall’articolo delFatto del 24 giu-
gno 2016 sotto il titolo “De Bene-
detti inguaia Renzi: inchiesta per 
insider trading”. Nel volume La 
Repubblica tradita, pag. 83-84, 
Giovanni Valentini cita un artico-
lo del Giornale in cui il giornalista 
Nicola Porro scriveva: “In alcune 
telefonate con gli intermediari 
utilizzati dalla Romed, società di 
investimenti del gruppo, De Be-
nedetti <chiederebbe direttamente 
di investire in Popolari>. In quel 

momento, il decreto non era stato 
ancora emanato”.  

2. E’ stato dato corso e con quale 
esito alle rogatorie internazionali 
richieste dalla Procura di Roma? 
Come annunciato da 24 Ore del 
15 febbraio 2015, “La Procura di 
Roma segue la pista estera sull’in-
sider trading. I PM di Roma sono 
pronti a chiedere informazioni 
in cinque Paesi esteri per insider 
trading (…) si tratta di Stati Uniti, 
Londra, Dublino, Svizzera e Lus-
semburgo ”. La Consob, riportava 
sempre 24 Ore, “parla di plusva-
lenze effettive o potenziali stima-
bili in circa 10 milioni di euro … 
Ma non è detto: l’indagine della 
Procura potrebbe accertare anche 
cifre più alte”. Il 15 febbraio 24 
Ore confermava: “Popolari, la 
Procura prepara le rogatorie. I Pm 
di Roma pronti a chiedere infor-
mazioni in cinque Paesi esteri per 
il caso di insider trading”.

3. Quali esiti hanno avuto i 15 
filoni di indagine aperti dalla ma-
gistratura? Scriveva il Fatto del 2 
luglio 2016: “Ci sono almeno una 
quindicina di filoni ancora aperti. 
Tutti nati dalle segnalazioni del 
Presidente della Consob, Giusep-
pe Vegas, che l’11 febbraio 2015 
ha riferito in Parlamento di ope-
razioni sospette a ridosso della 
riforma”.

Riguardo alla necessità di ve-
rificare se siano stati posti in es-
sere atti speculativi, si dovrebbe 
rispondere alle seguenti domande:

1. Che fine ha fatto l’indagi-
ne aperta dalla Consob?  Da 24 
Ore del 12 febbraio 2015: “Vegas: 
scambi anomali sulle Popolari”. 
Il giorno successivo sempre 24 
Ore scriveva: “La matrice este-
ra degli ordini sospetti; Consob 
chiede l’intervento della Sec ne-
gli USA e delle autorità di Lon-
dra, Dublino, Svizzera e Lus-

semburgo; le cinque piste che 
portano all’estero; l’ipotesi che i 
movimenti sospetti siano iniziati 
prima del periodo sotto esame; 
maxi plusvalenze sull’acquisto 
di azioni del Banco Popolare e 
della Bpm”. Sempre 24 Ore il 22 
febbraio 2015 titolava: ”Popolari, 
Consob stringe sull’insider, nes-
sun sequestro chiesto dall’Autho-
rity alla Guardia di Finanza…”.    

2. Quali sono i 25 fondi e con 
quali strumenti finanziari hanno 
posto in essere le operazioni spe-
culative? Su Libero del 14 febbra-
io 2015 si affermava che Consob 
e PM cercavano i 25 fondi che 
hanno speculato sulle azioni del-
le Popolari fra il 2 gennaio ed il 9 
gennaio 2015.

3. Si è fatto il punto sulle ope-
razioni in derivati? Quale è stata 
l’entità di queste operazioni? In 
quale periodo sono state poste 
in essere?Libero del 15 febbraio 

2015 scriveva che “le operazioni 
effettuate attraverso Put e Call 
ci portano anche più indietro nel 
tempo, prospettando, se si doves-
sero individuare responsabilità, 
scenari di diffusione di informa-
zioni riservate ben più gravi di 
quelle finora messe in campo”. 
Nello stesso articolo si leggeva: 
“Su Ubi banca, ad esempio, c’e-
ra un’opzione call in scadenza a 
marzo aperta addirittura ad agosto 
(2014). Mentre sul Banco Popola-
re, sempre ad agosto con scaden-
za marzo, sono stati sottoscritti 
12.000 contratti di opzione di mil-
le titoli ciascuno”.

Ce n’erano, dunque, di fatti da 
approfondire (e abbiamo detto i 
più importanti). Il niet del Senato, 
preoccupa.

 

Corrado Sforza Fogliani
presidente Assopopolari

Julius Hendricks spiega perché è così im-
portante contrastare la quotidiana follia di-
gitale. Grazie ai pensieri del suo piccolo ma 
illuminante manifesto, ci invita a osservare 
il mondo analogico sotto una nuova luce, 
a guardare oltre il monitor e a ritagliarci 
un po’ di tempo per godere della vita nella 
sua sfaccettata molteplicità: «perché ogni 
istante analogico è un’avventura che ci fa 
scoprire cose insperate».

Julius Hendricks
Manifesto per una 

vita analogica
Corbaccio

pp. 192 €. 12,00

La Legge di bilancio 2017 (Legge 11 di-
cembre 2016, n. 232) ha introdotto due 
importantissime novità per le imprese: 
- Contabilità per cassa: nuovo regime di 
tassazione delle imprese in contabilità 
semplificata dal 1° gennaio 2017 - Imposta 
sul reddito d’impresa (Iri): dal 1° genna-
io 2017, le imprese individuali, le società 
di persone e, in certi casi, le Srl a ristretta 
base sociale, possono optare per l’applica-
zione del nuovo regime. 

Nicola Forte, 
Giovanni Petruzzellis

Contabilità per cassa 
e nuova Iri

Maggioli - pp. 186 €. 24,00

Fabio Cappelli
Il bosco

Storia, selvicoltura, evoluzione 
nel territorio fiorentino

Olschki 
pp. VIII-190, ill. €. 19,00

Introduzione ai concetti di ambiente e vege-
tazione. Illustrazione dei metodi selvicolturali 
più comuni per la gestione dei boschi e attuali 
problematiche tecniche e socio economiche. 
Dopo un breve excursus storico, si descrivono 
i tipi di bosco, naturale e artificiale, presenti 
nel territorio fiorentino, dalla Val d’Era all’Al-
to Mugello, anche in relazione ai rispettivi 
contesti ambientali e al Regolamento forestale 
della Toscana. Descrizione forestale dei Colli 
Alti Fiorentini, di Vallombrosa e del Demanio 
regionale. Elenco delle aree protette.

Raymond Moody
La vita oltre la vita

Corbaccio
pp. 167 €. 15,00

Raymond Moody è il «padre» della moder-
na teoria sulle esperienze di premorte e il 
suo “La vita oltre la vita” ha rivoluzionato il 
modo in cui pensiamo alla morte, a ciò che 
essa significa e al fine ultimo della nostra vita. 
Apparso la prima volta nel 1975, La vita ol-
tre la vita raccoglie decine di testimonianze 
di persone che sono uscite da uno stato di 
«morte clinica» e che hanno raccontato con le 
loro parole che cosa c’è oltre la morte e come 
da quel momento la loro esistenza è spiritual-
mente cambiata. 

Si è fatto tardi, Louis si è addormentato leg-
gendo il libro consigliato dalla maestra. Le 
vacanze si avvicinano e lui sogna di partire 
per un viaggio fantastico alla scoperta del 
cervello con i suoi compagni di scuola Marie, 
Alexandra e Serge. Il signor Neurone, diret-
tore di un’agenzia di viaggi molto speciale, li 
guida attraverso un mondo affascinante. Visi-
teranno il paese dei cinque sensi, quello delle 
emozioni e della memoria.

William Rosténe, 
Jacques Epelbaum

Il cervello
Dedalo - pp. 59, ill. €. 8,00

David Ludwig
Hai sempre fame?

Mondadori
pp. 440 €. 24,00

Dimenticate tutto quello che credevate di 
sapere sulla dieta: in Hai sempre fame? il 
noto endocrinologo David Ludwig spiega 
perché le diete tradizionali non funzionano 
e presenta un metodo radicalmente nuovo 
per aiutarti a perdere peso senza farti prova-
re i tormenti della fame, migliorando la tua 
salute e il tuo benessere. Il dottor Ludwig è 
da anni in prima fila nella ricerca sul con-
trollo del peso e nei suoi studi innovativi è 
arrivato a dimostrare che non è l’eccessiva 
assunzione di cibo a far ingrassare, ma che, 
al contrario, il nostro appetito aumenta nel 
momento in cui cominciamo a ingrassare.

In una ricostruzione che si avvale di inter-
viste esclusive a negoziatori, membri dei 
servizi segreti, esperti del contrasto al ter-
rorismo e alla pirateria, ex ostaggi e molti 
altri, Loretta Napoleoni ci porta nel mondo 
complesso dei mercanti di uomini.
«I mercanti di uomini non sono diversi dai 
mercanti di schiavi del XVIII secolo, dai 
colonizzatori del XIX o dai dittatori del 
XX, tutti convinti di poter decidere libera-
mente della vita altrui. E vivono e operano 
nei nostri Paesi. Nessuno è al sicuro, nep-
pure noi.»

Loretta Napoleoni
Mercanti di uomini

Rizzoli - pp. 346 €. 18,50

Augusto Santori
Analisi di bilancio

Manuale pratico e software
Maggioli

pp. 464 €. 59,00

Il manuale permette - anche a un soggetto non 
specialista - la lettura dei dati presenti nel bi-
lancio di un’azienda, al fine di trarne alcune 
essenziali valutazioni sulle sue condizioni e 
sulle conseguenti prospettive. La trattazione 
ha un taglio orientato all’operatività e fornisce 
un basico schema metodologico di riclassifi-
cazione, grazie ad un software (sull’allegato 
Cd-Rom) in grado di assistere l’utente nell’ap-
plicazione degli strumenti di base dell’analisi 
di un bilancio. 

Corrado Sforza Fogliani
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